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CALENDARIO ATTIVITÀ 2017
Ogni domenica alle ore 11 Celebrazione Eucaristica

Sospese nel mese di agosto

24
settembre

ore 11 - S. Messa per l’inaugurazione del nuovo
Anno Confraternale 2017-2018

ore 12 - Nel Chiostro commemorazione del com-
pianto Governatore secolare Alberto Urbinati

Nell’Oratorio presentazione della pubblicazione
della Confraternita dedicata ai ricordi personali
dei Confratelli

ore 13 - Conviviale delle “trenette”

25
settembre

ore 17 - Ripresa delle letture a cura di 
don Giovanni Cereti: il documento del dialogo
cattolico-luterano “dal conflitto alla comunione”

Le letture proseguiranno a cadenza bimensile,
secondo un calendario da stabilire

22
ottobre

ore 11 - S. Messa, con particolare ricordo di
mons. Raffaello Lavagna nel secondo anniver-
sario del suo ritorno alla Casa del Padre

ore 12 - Nell’Oratorio breve rappresentazione
di un’opera teatrale di mons. Raffaello Lavagna

ore 13 - Conviviale delle “trenette”
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Mons. Michele Maurizio Raffa, vissuto nella nostra Con-

fraternita e insignito del titolo di Giusto fra le Nazioni per

avere salvato una famiglia ebrea nel proprio appartamento

nel corso del 1944, aveva sperimentato questa ‘chiesa in

uscita’ riunendo nel nostro chiostro ogni mercoledì nel pri-

mo decennio del dopoguerra i maggiori esponenti della cul-

tura dell’epoca, e fondando anche una rivista che portava il

titolo di Responsabilità del sapere, un titolo che alludeva

alla responsabilità di chi aveva avuto il privilegio di poter

studiare e aveva assunto ruoli di dirigenza di impegnarsi

concretamente nel servizio del bene comune. 

E questo impegno di cui fu testimone mons. Raffa continua

anche attualmente, se è vero che nei soli primi mesi di que-

st’anno nelle sale adiacenti al nostro chiostro si sono tenu-

ti incontri fra persone impegnate nella promozione dell’u-

nità dei cristiani (come per esempio il SAE, Segretariato di
Attività Ecumeniche), di altri gruppi impegnati nel dialogo

ebraico-cristiano (fra cui l’Amicizia Ebraico-Cristiana), e

infine di iniziative che si ispirano al dialogo e all’incontro

fra le religioni, come gli Scripturals Reasoning che metto-

no a confronto su determinati temi gli insegnamenti delle

Scritture delle diverse religioni. E questo senza dimentica-

re corsi biblici e di studio dei documenti del Concilio e del-

lo stesso papa Francesco, che hanno luogo periodicamente

per gruppi che si riuniscono all’interno del nostro chiostro.

Una “chiesa in uscita”, appunto. E una chiesa che con gran-

de carità si apre al dialogo con tutti e alla collaborazione

con tutti, con la speranza di contribuire così a creare un

mondo nuovo di giustizia e di pace per la nostra umanità. 

Con l’augurio di una estate serena e luminosa, tanto frater-

namente vostro,
don  Giovanni Cereti 

Care Consorelle, Confratelli, Amici,

il 24 giugno abbiamo vissuto la festa di San Giovanni Batti-

sta, patrono della nostra Confraternita e titolare della nostra

Chiesa, e rendiamo grazie a Dio per la sua felice riuscita, che

viene illustrata nelle pagine seguenti del nostro Notiziario. 

Desidero tuttavia almeno sottolineare la gioia dell’ascrizio-

ne di due nuovi Confratelli e la presidenza dell’Eucaristia

affidata al nostro Confratello don Davide Bernini, parroco

del Carmine a Genova, che festeggiava il venticinquesimo

di ordinazione sacerdotale e che ha degnamente sostituito

mons. Gianrico Ruzza, trattenuto a San Giovanni in Late-

rano per il saluto di commiato al card. Vallini.

Qualche giorno prima, il vescovo di Roma e nostro papa

Francesco era stato a Bozzolo e a Barbiana per rendere

omaggio a due coraggiosi e illuminati preti del secolo scor-

so, don Primo Mazzolari e don Lorenzo Milani, che aveva-

no sofferto in vita incomprensioni ed emarginazioni.

La ragione di questa “visita privata” del papa era certa-

mente una ragione di riparazione per quanto questi due pre-

ti avevano potuto soffrire in vita proprio da parte della chie-

sa, ma soprattutto voleva essere un omaggio a chi tanti anni

prima di papa Francesco aveva vissuto quella che il papa

chiama una “chiesa in uscita”, capace di incarnarsi nel

mondo e di partecipare alle sofferenze degli uomini. Don

Mazzolari soprattutto con la sua predicazione a carattere

sociale, don Milani con il suo impegno educativo per fare

crescere intorno a sé uomini veri, l’uno e l’altro con la loro

testimonianza per la nonviolenza e la pace.

Se ricordiamo questa visita è anche perché essa contiene

insegnamenti per noi. 

L’ANGOLO DEL GOVERNATORE ECCLESIASTICO



qualche anno residente a Roma, ha svolto per noi una interes-

sante conferenza sulla musica di Wagner, anche con ascolto e

illustrazione di alcuni brani celebri del compositore tedesco. 

E’ poi proseguito nei mesi di aprile e maggio l’appuntamento

con la consulenza cardiologica del dott. Massimo Lucchetti,

presso la Confraternita, che riprenderà dopo la pausa estiva.

Tengo molto a sottolineare l’affettuosa vicinanza e amicizia

alla famiglia Nasti, che ad aprile di quest’anno ha perso

improvvisamente Cesare Iannini, marito della consorella

Maria Grazia Nasti e cognato del nostro Segretario Mauro.

Assicuriamo alla famiglia Nasti costanti preghiere nella cer-

tezza della Comunione dei Santi. 

Per ricordare il nostro caro ed indimenticabile Alberto Urbina-

ti, è stato deciso di dedicare le nostre comuni preghiere a Lui

la domenica 24 settembre, in occasione dell’avvio del nuovo

Anno confraternale, anche con alcune iniziative, compresa la

stampa del Quaderno del Chiostro comprendente un excursus

cronologico delle Deputazioni amministrative succedutesi dal

1966 ad oggi, a cura dal nostro Gabriele Antonucci.

Il 24 giugno, per la nostra Festa Patronale, di cui rimando

alle pagine interne del Notiziario, abbiamo avuto il piacere di

ascrivere due nuovi Confratelli, il Dott. Giovanni Dinale e

l’Avv. Italo Mannucci, con l’augurio che siano portatori di

validi contributi al nostro sodalizio.

Infine abbiamo avuto nel nostro Chiostro ancora due “nozze

d’oro”, quelle del Confratello Ilio Grassilli e signora Meme

il 29 giugno, e del Confratello Giovanni Pinasco e signora

Maria Laura l’8 luglio, con tanti loro famigliari e amici. 

E’ veramente bello che i Confratelli scelgano il nostro Chio-

stro per festeggiare eventi importanti della loro vita privata e

che qui si sentano “a casa”. 

A tutti auguro un sereno e sano riposo estivo, con un frater-

no abbraccio dal Vostro                    Guido
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Carissimi,

sono innanzitutto vicino con affetto a tutti coloro che han-

no problemi di salute. Vi sono vicino e unito nella preghiera.

Per primo un pensiero, di affettuosa amicizia, va al Confratel-

lo Ubaldo Tirletti che proprio in occasione della Festa Patro-

nale ha perso il caro papà Silvino, da anni iscritto al Gruppo

Amici della Confraternita e che vedevamo sempre volentieri

in occasione delle nostre conviviali. 

A lui le preghiere e l’affetto di tutti.

Abbiamo avuto la gioia di riabbracciare, ristabiliti e rientrati

a Roma dopo lunghe convalescenze, il Confratello Gian

Maria Villa Multedo e la moglie Orietta, Priora della Con-

gregazione femminile associata alla nostra Confraternita, che

il 3 giugno hanno festeggiato nel nostro Chiostro le nozze

d’oro, benedette dal Celebrante di allora, padre Masi. 

Si sono ristabiliti in salute anche la Consorella Maria Pia

Moeller e il Confratello Marcello Ronconi, che hanno potu-

to partecipare anche alla festa del nostro Santo Patrono.

Ricordo brevemente alcuni eventi significativi della nostra

vita confraternale: a inizio maggio le Consorelle hanno svol-

to un pellegrinaggio ai santuari mariani della Madonna della

Guardia di Genova e della Madonna di Montallegro a Rapal-

lo, accompagnate dal nostro Governatore ecclesiastico don

Giovanni Cereti.

Domenica 21 maggio abbiamo avuto il piacere di ricevere

l’Ambasciatore del Principato di Monaco presso la Santa

Sede, Claude Giordan, per la S. Messa tradizionalmente cele-

brata in onore del Principato.  

La domenica successiva, abbiamo ricordato durante la S.Messa

tutti i nostri cari defunti e in particolare i genitori del Confratel-

lo Stefano Reggio, con noi spiritualmente sempre presente.

Dopo la celebrazione eucaristica, nell’Oratorio il Maestro geno-

vese Aurelio Canonici, direttore d’orchestra e compositore, da

L’ANGOLO DEL GOVERNATORE SECOLARE



Hanno concelebrato don Giovanni Cereti, Governatore ec-

clesiastico della Confraternita e Rettore della nostra Chiesa,

don Venanzio Di Matteo, titolare della nostra Parrocchia di

S.Crisogono, e il diacono Cornelius.

Nell’Omelia don Bernini ha ricordato la figura del nostro

Patrono, precursore della missione evangelica di Gesù,

esempio per tutti i Confratelli ad “aprire la via del Si-

76

La festa del  24 giugno, San Giovanni Battista
La festa del nostro Santo Patrono è iniziata con la solenne

celebrazione eucaristica presieduta dal nostro Vicario don

Davide Bernini, che da poco aveva festeggiato il venticin-

quesimo di ordinazione sacerdotale e che ha egregiamente

sostituito il Vescovo di Roma Centro mons. Gianrico

Ruzza, chiamato a presenziare al saluto di commiato al Car-

dinale Vallini in S.Giovanni in Laterano.
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confermato in occasione della ascrizione di due nuovi con-

fratelli, Giovanni Dinale e Italo Mannucci, cui don Bernini

ha benedetto e consegnato il tradizionale “sacco”.

8

gnore” anche nelle quotidiane incombenze della nostra

vita, come recita in nostro atto di impegno che abbiamo ri-
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pretato al pianoforte brani classici e moderni, accompa-

gnato, nella seconda parte del concerto, dalla splendida

voce della cantante Mila Ogliastro,  eccezionale interprete

di canzoni della tradizione genovese e di intramontabili suc-

cessi musicali. 

10

Dopo la celebrazione eucaristica, ci siamo ritrovati nel

Chiostro per un festoso momento di convivialità e quindi

per assistere al tradizionale concerto offerto dalla Confra-

ternita ed eseguito quest’anno dal Maestro Andrea Pozza,

musicista autore e concertista di musica jazz, che ha inter-

Il Maestro Andrea PozzaIl Governatore Secolare Guido Berri

Andrea Pozza e Mila Ogliastro



13

il tradizionale “Ma se ghe pensu” che abbiamo ascoltato

commossi, prima di un affettuoso “arrivederci” a tutti al

prossimo anno.

12

I due artisti genovesi ci hanno intrattenuto in un’atmosfera

quasi incantata, mentre le ombre della sera velavano l’am-

biente circostante alla luce delle fiaccole, e a conclusione
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Una breve passeggiata fino al porticciolo di Rapallo e poi

14

Mercoledì 3 maggio un folto gruppo di pellegrini (erava-

mo in 31) si è radunato presso la stazione di Trastevere e

con un bel pullman siamo partiti per Rapallo, dove abbia-

mo preso la funivia che ci ha portati ai 612 mt del Santua-

rio di Nostra Signora di Montallegro. 

Il Santuario fu edificato fra il 1557 e il 1558 dalla popola-

zione rapallese a seguito dell’apparizione della Vergine

Maria il 2 Luglio 1557 al contadino Giovanni Chichizzo-

la e dal 1739 la Madonna di Montallegro è la Santa pro-

tettrice di Rapallo. Abbiamo pregato e poi ci siamo affac-

ciati dal terrazzo da dove si poteva godere il meraviglioso

panorama del golfo del Tigullio, con in fondo il Promon-

torio di Portofino.

I principali eventi significativi della Confraternita
9 aprile - Processione delle Palme

3, 4 e 5 maggio - Pellegrinaggio ai Santuari mariani in Liguria
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nuovamente in pullman con meta Nervi, la splendida cit-

tadina famosa per la sua passeggiata a mare, dove erava-

mo ospitati presso il Collegio dei Padri Somaschi.

Giovedì mattina partenza per Genova e poi per il Santua-

rio della Madonna della Guardia, situato a 804 mt sulla

vetta del monte Figogna, punto strategico per l’avvista-

mento di navi o di eserciti nemici. Nel 1589 il pastore

Benedetto Pareto ebbe la visione della Madonna che gli

chiese di edificare una cappella in quel punto, cosa che

fece lui stesso dopo essere stato miracolato. Successiva-

mente la fama del luogo e i numerosi miracoli indussero

alla realizzazione del Santuario (1530). Nel 1785 fu

costruito un grande luogo di accoglienza dei pellegrini. 

Don Giovanni Cereti ha celebrato la Santa Messa, tutti ci

siamo accostati all’Eucarestia ed abbiamo invocato la pro-

tezione di Maria per noi e per i nostri cari.

Tornati a Genova, una passeggiata ai luoghi più importan-

ti: il Duomo di San Lorenzo, la Chiesa di Santo Stefano,

il Palazzo Ducale, Piazza De Ferrari, Via Garibaldi con gli

17

splendidi palazzi nobiliari.

Il giorno dopo ci siamo imbarcati a Levanto e siamo dap-

prima approdati a Monterosso e poi a Vernazza, piena di

turisti, molti dei quali provenienti dal famoso sentiero

dell’amore che congiunge, a mezza costa, i paesini delle

5 Terre. Poi di nuovo sul battello dal quale abbiamo

ammirato Manarola e Rio Maggiore, per giungere, infine,

a Porto Venere, sempre bellissimo. Poi di nuovo sul bat-

tello che ci ha portati a La Spezia, dove ci aspettava il

pullman per tornare a Roma.

Cristina Olini, la Consorella che ha organizzato questo

viaggio, lo ha fatto in modo perfetto e le siamo tutti mol-

to grati.

In conclusione un pellegrinaggio che ha sapientemente

unito la parte religiosa, ottimamente condotta da don Gio-

vanni, e la parte propriamente turistica culminata con una

giornata di sole primaverile e di mare quasi estivo.

Gian Maria Villa Multedo

Il Santuario della Guardia Il Santuario di Montallegro
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21 maggio - La S. Messa in onore del Principato di Monaco alla presenza dell’Ambasciatore Claude Giordan
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28 maggio - Il conviviale delle Trenette e la conferenza del M° Aurelio Canonici

18 giugno - La Processione del Corpus Domini

I Confratelli Bernini, Grassilli e Nasti

Il Maestro Aurelio Canonici
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Le “Nozze d’oro” nella nostra Confraternita

Gian Maria e Orietta Villa Multedo

Ilio e Meme Grassilli

Giovanni e Maria Laura Pinasco


